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PieraAnnaFranini

Dopotantoparlareesuppor-
re, finalmente habemus sovrin-
tendente al teatro alla Scala. Si
tratta di Alexander Pereira, il
bossdelfestivaldiSalisburgo,au-
striaco, 65 anni. È questo il tema
all’ordinedellasettimanamusi-
cale:italiana,mapurestraniera,
perchédirigere lasaladeibotto-
ni del teatro milanese - per certi
aspetti, numero uno al mondo -
continua ad esercitare fascino.
PereiraapprodainItaliaproprio
duranteunafaseassaicriticaper
iteatrid’opera:sichiudonointe-
ri reparti di teatri, saltano teste e
arrivano commissari in pronto
soccorso con cure alla Mar-
chionne, si riducono onorari
agliartisti.Sovrintendereuntea-
tro d’opera non è stato mai così
difficile, soprattutto se scatta il
confrontoconlepassateepoche
dorate quando i finanziamenti
eranoprofusiconincondiziona-
ta generosità. È questo l’argo-
mento che avvia la nostra con-
versazioneconZubinMehta,di-
rettored’orchestrastellato,nato
aBombaynel1936,guidastabile
del Maggio musicale fiorentino
e della Israel Philharmonic. È
poiunadelleanimedelPalaude
les Arts Reina Sofia di Valencia,
istituzionechevenneallaribalta
nel 2005 per via della sua sago-
ma avveniristica ideata da Cala-
trava, per la conduzione intelli-
gente di Helga Schmidt, la stori-
ca assistente di Herbert von Ka-
rajan. A Valencia, in questi gior-
ni Mehta sta conducendo un
Otellodiqualità,disegnatodalto-
rinese Davide Livermore, regi-
sta che con un budget ristretto
ha forgiato uno spettacolo di
classe.«Pochi»perchénellaSpa-
gna che vive il risvolto della me-
dagliadelladecadadoradasina-
vigaavista.Eppurel’allestimen-
toèbenriuscito: intelligente,es-
senziale,sprovvistodeicerebra-
lismi di tante regie moderne,
centratosullarecitazioneshake-
speariana.

«Si può fare teatro anche con
pochi soldi», assicura la Schmi-
dtchenonsilamentaperitaglial
budget, pragmaticamente otti-
mizza le risorse a disposizione.

«Questo nostroOtello- spiega
Mehta - è un ritratto di altissimo
livellodeitempidi gravidifficol-
tàeconomiche.Lecinquescene
diOtellosonostateridotteauna,
nel quarto atto non c’è nessuna
croce o letto, insomma manca-
noiclassicielementiscenici.Ep-
pure tutto è riuscito bene. Si era
ipotizzatodiaffittarel’Otellorap-
presentato a Pechino, ma que-

staproduzionespagnola,pures-
sendo nuova, è costata meno.
Ciò cosa dimostra? Che ormai
l’operadeveandareinquestadi-
rezione,sideveriuscireafareun
teatrodiqualità conpochiquat-

trini,anchesfruttandoilpiùpos-
sibilelecoproduzioni.Peresem-
pio,stiamo pensando diportare
quaa ValenciailnostroCavalie-
redellarosa fattoaFirenzedove,
poi,porteremmoilParsifaldiVa-

lencia. Uno scambio alla pari,
che non prevede costi».

Mehtaèunartistache,in60an-
ni di carriera, ha fatto tutto ciò
che era possibile fare dall’alto
delpodio:hacondottolemiglio-
ri orchestre, ha lavorato con gli
artisti del secolo, si è divertito
conconcertidicapodannovien-
nesee performance con i Trete-
nori, inun intelligenteebencal-
colato equilibrio fra il sacro e il
profano in musica, fra l’arte du-
ra-e-pura e quella che strizza
l’occhioallestrategiedelmarke-
ting. Ora vive sulla propria pelle
la crisi che attanaglia il Maggio
musicale fiorentino dove, dopo
il licenziamento del sovrinten-
denteFrancescaColombo,lavo-
ra un commissario. Per la causa
delMaggio,Mehta,daanniacca-
sato a Firenze, s’è speso molto,
ha sempre difeso a spada tratta
la cultura e i teatri in particolare
ma è anche disposto ad ammet-
tere che «i governi non hanno
più soldi, è inutile continuare a
farecritiche. Non li hanno e non
lipossonoerogare.Quellochelo

Stato può fare è defiscalizzare le
sponsorizzazioni, secondo il si-
stemaamericano,solo così pos-
siamo sperare nel sostegno dei
privati. Ho sempre parlato di
questo con i vari ministri della
cultura, anche con quello attua-
le: tra l’altro molto simpatico».
Inbreve.Datiitempi,risultavita-
le una figura come quella di Pe-
reira, talento innato per il fund
raising. «Anche per questo, mi
congratuloconMilanoperl’otti-
ma scelta. Conosco Pereira da
30 anni, dall’epoca di Vienna.
Quellochemi piace dilui è il fat-
to che sia anche un musicista.
Poimiincuriosiscelasuapassio-
ne per i cavalli e le gare di ippi-
ca».

Mehtaèchiaro.Oggiiteatripa-
ganoloscottodellacattivagestio-
nedelpassato.Elanciaun’accu-
sa a «tutti quei sovrintendenti
che impiegarono troppi dipen-
denti.AFirenzeauncertopunto
vi lavoravano addirittura 500
persone. Assurdo. Poi si passa
da un estremo all’altro, si va da
anniincuialMaggiononcisipre-
occupavaminimamentedelbu-
dget alle ristrettezze di oggi. Per
questosperocheilnuovogover-
nofacciaunleggeextrapertene-
re in vita il Festival del Maggio».

Quest’estate a Firenze Esperimento

Non sa neanche lui come
si è andato ad infilare in una
cosa così, fatto sta che Fiorel-
lo domani parteciperà alla
prima diretta streaming Edi-
cola Fiore Live, ovvero uno
show riservato al mondo
web, in diretta su www.rosa-
riofiorello.it e «amplificato»
da molti altri siti, con ospiti
vip e gente comune, ma so-
prattutto con un bar romano
di pochi metri quadri come location,
che rischia di essere preso d’assalto.
«Mi piace il rischio, mi ci butto a capo-
fitto - spiega Fiorello -. In un program-
ma tv so bene dove andrò a parare,
mentre stavolta non lo so, non riesco a
immaginare che succederà. Saremo
tutti in un bar e la base dell’Edicola re-

sterannolenotiziesuigiorna-
li.Andremoabraccio,improv-
visando, con un minimo di
scaletta per intervallare news
ed esibizioni». Fiorello rivol-
ge un invito al nuovo sindaco
di Roma. «Venga mercoledì a
salutareiromani.Loaspettia-
mo a mezzogiorno. Se non lo
farà, si prepari ad un quin-
quennio terribile di Teveri
che esondano». Dopo circa

dueannidiEdicolaFiore,registrataal-
labuonaconilsuoiPhone,oralaprova
di un vero show in diretta. Il progetto
sperimentaledovrebbeavereunsegui-
to anche in autunno. Max Pezzali, Ne-
gramaro, Luca Barbarossa, Biagio An-
tonaccie Gianluca Guidisaranno pro-
tagonisti musicali della diretta.

«L’edicola» di Fiorello diventa show
e domani va in diretta streaming

Le frasi

«Idiecicomandamentipo-
trebberoessereuntemamera-
viglioso per una serata natali-
zia».LohadettoRobertoBeni-
gni presentando a Firenze le
sue letture della Divina Com-
media TuttoDante. «Que-
st’idea era partita come saluto
natalizio - ha aggiunto - come
lo può fare il Presidente della
Repubblica, lo può fare anche
un pagliaccio. Tempo addie-
tro lo buttai lì come uno scherzo, invece
questacosaèstatapresasulserio.Unase-
rata sulla Costituzione è già stata fatta; a
differenzadiquesta,però,idiecicoman-
damentiliconosconotuttiamemoria.E
poi si potrebbe fare uno spettacolo in
piazzaaFirenze-hascherzato-diecise-
rate per ogni comandamento». Per

l’estate 2013 - 12 letture dal 20
luglio al 6 agosto - ha scelto i
canti dell’Inferno, dal 23esimo
al34esimo.Ilpalinsestodelpro-
grammaquellocollaudato:let-
turadeiversidanteschiaccom-
pagnatadall’analisisatiricadel-
l’attualità. «Renzi ha perso le
primarie apposta per essere a
Firenze e vedere il mio spetta-
colo su Dante». Ma uno dei ca-
vallidibattagliarestaBerlusco-

ni:«Conluihosempreavutounrappor-
tobellissimo,unodioplatonico.Luiine-
leggibile?Ècomesesiscoprisseoggiche
la Divina Commedia l’ha scritta l’Ario-
sto.Noiabbiamoscopertochec’èunarti-
colo degli anni ’50... e avevano già deci-
so, prima ancora che nascesse Renzi,
cheBerlusconi non era eleggibile».

Benigni riparte dall’Inferno dantesco
«Berlusconi? Un odio platonico»

VULCANO
Fiorello

ESAGERAZIONI
L’istituzione toscana
è arrivata ad avere
ben 500 dipendenti

’ MimmoDiMarzio

L’eternità del Mito, con il
suo immenso patrimonio di
simboli, immagini e personag-
gi emblematici, si materializza
come per magia anche que-
st’anno sulla collina del Parco
archeologico della Neapolis di
Siracusa che ospita il più gran-
deteatrogrecod’Italia.Quifino
al 23 giugno, al tramonto, il
dramma antico rivive attraver-
sol’esperienzadi registieattori
di fama internazionale e giova-
ni talenti, attirando un pubbli-
co che si è quintuplicato in die-
ci anni. Qui, nella suggestiva
agoràcheinmezzosecolohavi-
storecitareipiùgrandi-daGas-
sman ad Albertazzi - nei ruoli
immortali degli eroi tragici di
Eschilo, Sofocle e Euripide, in-
trigantiriletture dellaclassicità
vengonomesse in scena da tra-
duttori,registiebraviartistitea-
trali come Isa Danieli, Ilenia
Maccarrone, Vincenzo Pirrot-
ta, Maurizio Donadoni e Anna
Bonaiuto. Stavolta, in occasio-

ne del cente-
nariodell’Isti-
tuto naziona-
le del Dram-
ma Antico, la
triade vedeva
in cartellone
duetitolisem-
preverdi:l’An-
tigone e l’Edi-
po re di Sofo-
cle,rispettiva-
mente diretti
da Cristina

Pezzoli e Daniele Salvo, più la
commediadiAristofaneLedon-
nealParlamento.Trespettaco-
li che, attraverso le licenze dei
traduttorieleinvenzionideire-
gisti, hanno attualizzato perso-
naggicomplessie densi di sfac-
cettature senza trascurare, co-
me da tradizione, agganci alla
realtàdell’oggi: ilcaosdellapo-
litica,lacrisieconomica,ilfem-
minicidio. Più di una sfida in
quest’edizione che ha visto ne-
gli inediti panni di Edipo uno
statuario Daniele Pecci, bello e
popolare grazie alle fiction,
mentre Cristina Pezzoli ribalta
lamoralediAntigone(traleno-
tepianistichedeljazzistaStefa-
noBollani)mettendoiduepro-
tagonisti (Antigone e Creonte)
per la prima volta sullo stesso
piano etico, entrambi vittime
ineluttabili delle convenzioni
socialiereligiose.Maèstatoso-
prattutto Pecci la sorpresa di
quest’edizione,lacuisceltaper
un ruolo impegnativo come
Edipo aveva destato più di una
perplessità. Eppure il sex sym-
bol di serial televisivi come «Il
bellodelledonne»e«Orgoglio»
(ma lo volle anche Ozpetek nel
cast del film «Mine vaganti»)
non ha deluso; in scena barbu-
to e con una lunga treccia è il
suo un Edipo molto fisico, pre-
stante,maanchesingolarenel-
l’ideadimostrareilvoltodispo-
tico del personaggio sofocleo.
È stato del resto lo stesso attore
-cheèlaureatoinstoriadeltea-
tro - a ricordare il suo esordio
proprio nella tragedia classica.
E proprio in un cast di Edipo re:
«Ma questa è un’occasione che
aunattorecapitaunasolavolta
nella vita».

CLASSICA IN CRISI Come andare in scena con pochi soldi

Mehta: «Gli sprechi
devastano i teatri
Giusto risparmiare»

Il direttore del Maggiomusicale
fiorentino: «Ci sono state cattive
gestioni, ma ora salvate il Festival»

MATTATORE
Benigni

PROPOSTE

I governi non
devono dare
contributi, ma
defiscalizzare

SCELTE

A Valencia
abbiamo ridotto
l’«Otello» in
un’unica scena

INVITI

Un’altra strada
di qualità
è quella delle
coproduzioni

SOVRINTENDENTE

Pereira è
un’ottima scelta
per gestire
la Scala

IL FESTIVAL

L’eterno fascino
del mito
al Teatro greco
di Siracusa

EDIPO
Daniele Pecci

MAESTRO Zubin Mehta, direttore del Maggio musicale fiorentino


